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CREDENZE ERRONEE  
NEL GIOCO D’AZZARDO

Esistono alcune false credenze legate al gioco 
d’azzardo che portano a credere di poter 

controllare eventi che non sono controllabili

Il giocatore pensa di essere prossimo ad una 
vincita a seguito delle giocate precedenti. 

L’illusione del numero ritardatario ne è  
un esempio: “dato che il numero X non viene 

estratto da molto tempo, è più probabile  
che uscirà nelle prossime estrazioni”

IL GIOCO  non è  L’AZZARDO
Il gioco è un’attività 

fittizia: quanto gioco  
so di fare qualcosa  

per finta

Il gioco non produce  
beni o ricchezza:  

gioco per divertirmi

Il gioco è un’attività 
basata su regole 

conosciute da tutti 
i giocatori che sono 

distinte dalla vita reale    

L’azzardo non è 
un’attività separata 
dalla realtà di tutti i 
giorni. Il giocatore è 
convinto di farlo per 
migliorare la propria 
vita, come un lavoro

L’azzardo ci fa 
scommettere non 

per divertimento ma 
per vincere denaro e 

cambiare la propria vita

L’azzardo non ha regole. 
Si basa sul CASO e il 
caso non ha REGOLE
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Questione di C.
Azioni di comunità a contrasto  
del gioco d’azzardo patologico



SOLITAMENTE  
SI PENSA CHE

se stai perdendo non è importante, se insisti  
a giocare riuscirai a recuperare i tuoi soldi

IN REALTÀ  
è un dato di fatto che, anche se occasionalmente 

puoi fare qualche vincita, quanto più tempo e 
quanto più denaro giochi, tanto più perderai!

METTITI ALLA PROVA!
Scannerizza questo QR code con il cellulare, 
verrai reindirizzato a un sondaggio anonimo 

sulla percezione del gioco d’azzardo 

IL GIOCATORE PENSA 
DI ESSERE PROSSIMO 
AD UNA VINCITA SE 
il numero o il simbolo finale di una giocata  

è vicino a quello da lui posseduto.  
Quando in un gratta e vinci il proprio  

numero è il 20 e il numero vincente il 21  
nel giocatore si crea l’urgenza  

di giocare di nuovo

SOLITAMENTE  
SI PENSA CHE

se conosci le regole del gioco  
le probabilità di vincere aumentano

IN REALTÀ  
conoscere le regole in parte ti può aiutare ma, 
non potendo controllare quali carte vengono 

distribuite, le probabilità sono sempre sfavorevoli
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